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SOSTENIBILITÀ: IL QUADRO DI RIFERIMENTO
QUADRO 

INTERNAZIONALE
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GRI
Global Reporting 

Indicator

SDG’s
Sostainable

Development 
Goals Agenda 2030

Regolamento UE 
2020/852 

tassonomia 
attività 

economiche 
eco-compatibili

GREEN DEAL
2014-2024

Regolamento UE 
2018/1999

governance dell’UE 
su energia e clima

COM 2020/98
Piano di azione su 
economia circolare

QUADRO 
NAZIONALE

PNRR Piano 
Nazionale Ripresa 

Resilienza

PNIEC 2030
Piano Nazionale 
Integrato Energia 

Clima

SNSvS
Strategia Nazionale 

di Sviluppo 
Sostenibile

CSR
Responsabilità 

Sociale d'Impresa

NORMATIVA 
VOLONTARIA

Environmental, 
Social,

and Corporate 
Governance

ISO 26000
Guida alla 

Responsabilità 
Sociale

Norme serie 
ISO 14.000 aspetti 

ed impatti ambientali 
delle organizzazioni

SA 8000 
Responsabilità 

Sociale d'Impresa

ESG 

2

COP 21
Accordo 

di Parigi 2015
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IL CONTESTO, I DRIVER E LE PROSPETTIVE

l PRI (Principles for Responsible Investments) è un’iniziativa
delle Nazioni Unite nata per promuovere l’integrazione di
principi ESG nei processi d’investimento (2006).

SFDR richiede ai partecipanti al mercato finanziario di
pubblicare informazioni sui principali impatti negativi
(PAI) dei loro investimenti sui "fattori di sostenibilità" ,
cioè gli aspetti ambientali e sociali.

Gli obblighi di informativa previsti dalla SFDR riguardano:
✓ informazioni sulle politiche per l'identificazione e

l'attribuzione di priorità agli indicatori di sostenibilità e
ai principali impatti negativi sulla sostenibilità;

✓ una descrizione dei principali impatti negativi sulla
sostenibilità e delle azioni intraprese dall'entità per
affrontarli;

✓ il grado di allineamento dell'entità con gli obiettivi
dell'Accordo di Parigi

Sustainable Finance Disclosure Regulation (SFDR) 
Regolamento (UE) 2019/2088 (e suc. REGOLAMENTO UE 

2020/852) 
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IL CONTESTO, I DRIVER E LE PROSPETTIVE

Tassonomia Europea

Il Regolamento UE sulla tassonomia crea la prima 
«green list» al mondo, un sistema di classificazione 

delle attività economiche sostenibili.

La tassonomia dell'UE fornisce alle aziende, agli
investitori e ai responsabili politici definizioni appropriate
per le attività economiche che possono essere
considerate sostenibili dal punto di vista ambientale.

È stata creata per fornire chiarezza e certezza agli
investitori e ai responsabili delle decisioni. L'obiettivo è
quello di fornire una guida agli operatori del mercato in
modo che possano di riconoscere gli investimenti
sostenibili e di allocare le risorse in modo efficiente, la
tassonomia identifica i settori e le attività sostenibili.

Social Taxonomy

La tassonomia conteneva solo un riferimento limitato alla
sostenibilità sociale. Per questo motivo, la Commissione
Europea ha affidato alla «Platform on Sustainable
Finance»1 il mandato di lavorare all’estensione agli
obiettivi sociali e ha istituito un sottogruppo dedicato.

Nel Marzo 2022 «Platform on Sustainable Finance» ha 
proposto una struttura per una tassonomia sociale 
all'interno dell'attuale contesto legislativo dell'UE in 
materia di finanza sostenibile e di governance sostenibile.

L'elaborazione di una tassonomia europea per classificare 
gli investimenti in progetti e imprese sociali è in corso di 
elaborazione.

1La Piattaforma è un organo consultivo della Commissione, costituito da gruppi di 
esperti.
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REPORTING DI SOSTENIBILITÀ – PRINCIPALI STANDARD

STANDARD
ASSEGNAZIONE DI ARGOMENTI/SOTTO 

ARGOMENTI ALL'INTERNO DELLE CATEGORIE

STAKEHOLDER 
INCLUSI NEL 

PROCESSO DI 
MATERIALITÀ

MATERIALITÀ 
PROSPETTIVA 

GRI

Le informazioni GRI sono suddivise in sotto-argomenti 
all'interno dei temi principali (economico, ambientale, 
sociale)con un elevato livello di dettaglio dei sotto 
argomenti.

All stakeholders

Persone, 
ambientale, 

materialità di 
impatto

SASB
SASB approfondisce 5 grandi dimensioni della sostenibilità 
(Ambientale, Capitale Sociale, Capitale Umano, Modello di 
Business e innovazione, Leadership and Governance)

Financial capital 
providers

Materialità 
finanziaria

UN Guiding
Principles
Reporting

Framework

I Principi Guida delle Nazioni Unite focalizzano l'attenzione 
delle aziende sulle questioni più importanti in materia di 
diritti umani. Le aziende devono rispondere a 8 domande 
generali e a 4 richieste di informazioni sulla definizione del 
focus del reporting .

All stakeholders

Persone, 
ambientale, 

materialità di 
impatto
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REPORTING DI SOSTENIBILITÀ – CSRD (EFRAG)

La nuova CSRD – Corporate Sustainability Reporting Directive di
sostenibilità richiederà la pubblicazione di relazioni periodiche sugli
impatti (verrà introdotto l’obbligo di rendicontazione per le imprese
con: più di 250 dipendenti, ricavi superiori ai €40 milioni, totale attivo
superiore ai 20 milioni).

L'applicazione del regolamento avverrà in fasi progressive:

• Dal 1° gennaio 2024 per le società già soggette alla direttiva sulla
rendicontazione non finanziaria;

• Dal 1° gennaio 2025 per le grandi società che non sono
attualmente soggette alla direttiva sulla rendicontazione non
finanziaria;

• Dal 1 gennaio 2026 per le PMI quotate, gli istituti di credito di
piccole dimensioni e non complessi e le imprese di
assicurazione captive

L'European Financial Reporting Advisory (EFRAG) è un ente di natura tecnica, non politica, che si occupa dei principi contabili a livello internazionale.

Insieme all'Accounting Regulatory Committee, di natura politica, l'EFRAG concorre al procedimento di omologazione dei principi di contabilità
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ESG e PMI

- Accesso alle gare d'appalto o a supplier lists di clienti importanti, nelle quali le certificazioni e i rating ESG

sempre più diventano elementi premiali;

- accesso al sistema creditizio che, su sollecitazione dell’Unione Europea e delle Autorità di vigilanza, sta

adottando una strategia che prevede, tra l’altro, l’integrazione delle valutazioni dei rischi ESG di portafoglio e di

controparte nelle politiche di gestione del credito; per effetto dei Regolamenti EU 2019/2088 e del successivo

Regolamento EU 2020/852 sulla tassonomia delle attività eco-sostenibili gli operatori dei mercati finanziari dovranno

essere sempre più selettivi nella concessione di capitali in equity e dare maggiore trasparenza al mercato e ai

sottoscrittori di quote di fondi;

- accesso ai Fondi stanziati con il PNRR che prevede che gli interventi realizzati non determinino impatti

sull’ambiente (DNSH - Do No Significant Harm);

- efficientamento generale interno all’impresa come dimostrato da numerosi studi. Infatti, le aziende che

hanno integrato aspetti sociali, ambientali e di governance nelle loro strategie di sviluppo sono più competitive; non a

caso, sono quelle che hanno resistito meglio alla crisi del COVID-19 e hanno registrato un calo più lieve dei profitti,

durante la pandemia, rispetto a quelle che non l'hanno fatto;

- reputazione, attraverso un incremento delle performance di sostenibilità che contribuiscono al

miglioramento della reputazione dell’organizzazione e della capacità di attrazione dei propri Stakeholder, tra i quali i

clienti, il personale, le banche e gli investitori, la comunità locale e le autorità pubbliche
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SustainAbility nasce con l’obiettivo di ingaggiare le

PMI Italiane sui temi della sostenibilità ESG,

fornendo loro dei suggerimenti operativi per entrare in

transizione accelerando il processo attraverso scelte

di digitalizzazione progressiva.

Il percorso parte da un self assessment sui principali

temi di impatto dell’organizzazione e dei processi

aziendali e mira a proporre alcune azioni

strategiche e operative per un progressivo

miglioramento delle performance.

Lo strumento è oggi collegato allo standard

internazionale GRI in tema di Reporting non

finanziario/DNF (domani CSRD) e agli obiettivi del

Global Compact, gli SDGs

La scelta appare ancora più importante perché ha lo

scopo di rendere trasparenti, complete, veritiere e

comprensibili le informazioni non contenute nel

bilancio di esercizio su tutte le variabili di impatto del

business e degli investimenti (strategia) di un’impresa.

GLI STRUMENTI DI MISURAZIONE ESG: GLI OBIETTIVI

SEMPLIFICAZIONE 

DEI MODELLI PROPRIETARI

INGAGGIO DELLE PMI
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CHE COS’È SUSTAIN-ABILITY

Indaga il posizionamento dell’impresa rispetto alle tre dimensioni della 
sostenibilità - ambientale, sociale e di governance – includendo anche una 
valutazione del livello di innovazione tecnologica.

Restituisce una fotografia in linea ai principali orientamenti e strategie 
globali sul tema dello sviluppo sostenibile.

Si rivolge il particolare alle micro-piccole-medie imprese di tutti i settori 
economici, con personalizzazioni nei 3 principali comparti: agricolo, 
manifatturiero, servizi. 

SELF-ASSESSMENT ONLINE PER AIUTARE LE IMPRESE A CONOSCERE 
IL PROPRIO LIVELLO DI SOSTENIBILITÀ DEI PROCESSI PRODUTTIVI E 
DELLA GOVERNANCE.
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DA DOVE SIAMO PARTITI

1.

BENCHMARK DEGLI 

STRUMENTI 

ASSESSMENT

2.

ANALISI DELLA 

NORMATIVA VOLONTARIA 

SUL TEMA DELLA 

SOSTENIBILITA’

3.

FRAMEWORK DI 

RENDICONTAZIONE

CRITERI DI VALUTAZIONE

TARGET CLIENTI 

focalizzazione su 

specifici settori 

merceologici o su 

determinate tipologie 

di aziende;

LIVELLO DI 

ASSESSMENT

Possibilità di realizzare 

un’autovalutazione delle 

proprie performance;

VALIDAZIONE TERZA

possibilità di 

certificazione 

da parte di un ente terzo;

POLITICA DI PRICING 

con possibilità di avere un 

servizio base gratuito e un 

successivo 

approfondimento a 

pagamento;

MODELLO 

DIGITALE 

possibilità di 

assessment tramite 

piattaforma online o 

software on 

premises.
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GLI AMBITI DI VALUTAZIONE

1 - CONSUMI ENERGETICI

2 - CONSUMI IDRICI

3 - CIRCOLARITÀ

4 - EMISSIONI E IMPATTI

5 - GESTIONE DEI RIFIUTI

6 - MOBILITÀ

1 - RESPOSANBILITÀ 

DI PRODOTTO/SERVIZIO

2 - CATENA DI FORNITURA

3 - CAPITALE UMANO

4 - CAPITALE SOCIALE

5 - CLIENTI

1 – INNOVAZIONE

2 - STRATEGIA E 

GOVERNO DELLA SOSTENIBILITÀ

3 – VALORI, ETICA E TRASPARENZA

4 – FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

5 - COMUNICAZIONE

SUSTAINability
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COSA RESTITUIAMO

1. RISULTATI RAGGIUNTI NELLE 3 DIMENSIONI DELLA SOSTENIBILITÀ
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2. LIVELLO COMPLESSIVO DI COMPATIBILITÀ AI GRI 3. LIVELLO DI COMPATIBILITÀ RISPETTO AGLI SDG'S

COSA RESTITUIAMO
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4. CAPACITÀ GESTIONE DELLE FASI DI PROCESSO

COSA RESTITUIAMO
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5. PERFORMANCE COMPLESSIVAMENTE RAGGIUNTA DALL’IMPRESA IN CIASCUNA DELLE TRE DIMENSIONI
DELLA SOSTENIBILITÀ

COSA RESTITUIAMO

In progress…..entro fine 2022: restituzione di spunti da inserire nel report di sostenibilità
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5 MOTIVI PER UTILIZZARE SUSTAIN-ABILITY

per capire il livello di sostenibilità dei propri processi e attività produttive, 

ed avere un maggiore controllo sui rischi aziendali;

per comunicare meglio all'esterno l'impegno nella sostenibilità, perché 

aiuta a capire i propri punti di forza e di debolezza

per un progressivo miglioramento delle performance 

di sostenibilità, perchè aiutare a individuare le priorità di 

intervento

per facilitare l’accesso agli investimenti, perché contribuisce 

a dimostrare la compliance ai criteri ESG richiesti dagli istituti di credito e 

dai bandi pubblici

per avviare attività di rendicontazione non finanziaria
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